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natnrale in chi si tiene verso altri per n& 
ficio di gratitudine obligato , V offerirgli un 
qualche tributo che faccia fede de'auoi senti- 
menti • Sicché io pure^ il quale mi teoTo non 
ultimo fra quelli che P Eminenza Vostra Reve* 
rendissima si degpa onorare dq* suoi comandi» 
Ito voluto venirle innanzi l3en tal cosa, donde 
vò lusingandomi non sia per riuscirle dispiace* 
re -^,sì per quelP entusiasmo^ che la memoria 
degli uomini grandi socie svegliare in Lei j 
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siccome ià ogta gentil^ intelietto— si jpeldilet'* 
to 9 con che Ella si compiace di un' arte ^ che 
pia immediatamente agisce salF anima, e — rad- 
doppiandone in certo modo le forze — ha virtù 
d' innalzarne infino a sentire adombrate ne'mi* 
steri della melodia , le verità più sublimi. Ed 
è poi -- secondo ci dicono le sacre Carte neir 
arpa di David che calma i furori di Saul — gra« 
tissimo invito a quelle virtù tutte proprie dell^ 
Eminenza Vostra Reverendissima — pace, bontà 
d'animo^ e carità— ch'è la pietra angolare di 
nostra religione • 

Che se la tenuissima offerta giungesse ad 
ottenere il compatimento dell'Eminenza Vostra 
Reverendissima , ciò mi assicurerebbe il favore 
del pubblico* — Resta adunque, che alla di Lei 
benignità, quanto so e posso, la raccomandi ,£ 
baciando il lembo della sacra porpora ho V al- 
to onore di protestarmi 



DelP Emza Vostra Reviàa 



Di Ferrara alli ^.«'Novembre iB^. 



w 



Urho^Deimo^Osseqmo Servitore 
ANGELO LODI . 
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progressivo aumento ^e la dìfiasione generale^ 
dell' istruzione hanno spento d^dgni parte (Quel- 
lo spirito di municipio, che vestendo il bel no- 
me di amore di patria, tenne pertanto tempo 
divisi quasi tutti i popoli di Europa , e preci- 
puamente le città tra loro vicine; alimentando 
V egoismo nazionale a spese del ben essere co* 
mune • Esso ha fatto luogo all' amore più ra« 
gìonevole di tutto il gemere tiihano^ il quale ci 
fa riguardare il bene di una nazione , siccome 
bene di tutte^e l'uomo celebre — dovunque ab- 
bia fottito i natali «-cittadino dell'universo. Sic- 
ché il cuore del filosofo batte di allegrezza ve- 
dendo questa pace , e questo accordo uniyer» 
sale di tutti i popoli civilizzati . — Ma noi tra- 
scuriamo eziandio il buono, se ci viene da prin- 
cipii, che crediamo falsi. Onde dopoché po- 
nemmo in comunione con tutti i. popoli que- 
gli uomini grandi che la nostra terra produs- 
se , non li consideriamo più come nostri ; -^ e 
trascuriamo di rendere loro quegli onori , ai 
quali hanno diritto — e che un tempo ogni 
municipio tributava anche ai meìio meritevoli, 
— perchè in siffatto dovere riconosciamo tenu- 
ti tutti gli abitatori de' paesi inciviliti . Fac- * 
ciamo come. coloro che hanno un debito , ed 
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omettono di aoddisfarlo perchè av^i un altro 
solìdarìamente con essi oblìgato • 

A quella gnìsa^ che in qualunque umana 
aasooiazio|ie-r e principalìneirte nelle cittadiiie— 
ognuno è obligato a contribuire la sua por* 
zione onde godere ì benefieii , che alle mede- 
sime» per la cooperazione di tutti risultano ; — 
ugualmente nella grande famiglia delle nazioni 
civili, nessuna può tralasciare di operare qual- 
cosa di utile a tutte > sotto pena di non parte* 
cipare ai vantaggi » che furono il. frutto delle 
fatiche delle altre. E ciò tapto più, che in ta- 
le società manca un potere sovrauo^ìl quale — 
siccome nelle repubbliche — per mantenere 
la pace , garantisca i benefieii che da Jei sca- 
turiscono ^ anche a coloro che non operano 
nulla, — anche a coloro talvolta che operano il 
male. Il titolo principale,— e direi quasi unico 
— che possa vantare la Italia end' essere am- 
messa a fruire dei vantaggi che lo spirito di 
civilizzazione, e il miglioramento di ogni sor- 
ta d^ istituzioi^ va generando per tutta Euro- 
pa^ si è la eccellenza nelle artiliberali,e prin- 
cipalmente nella musica, la cui melodia va di- 
ritto al cuore a risvegliare- il sentimento, pri- 
. ma di aver suscitato un' idea nel cervello. — 
Ora tutto ciò che tende ad occupare la sensi- 
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bilità degli .nomku ne' eletti deHa immagina* 

ziomj tende per questo medesimo a toglierci 
a' piaceri. sensuali, e c<m ciò operf ^1 perfezio* 
naiQento morale • — Ne qui nessuno contrasta 
il primato a questa nostra terra , d'onde par- 
tiva già un di quel raggio pli luce che sorse 
ad illuminare tutto il mondo . Ma accioochà 
non ci venga tolto anche questo, né siamo di* 
chiarati membri inutili nell' alleanza delle na« 
zionì, conviene onorare debitamente quegl' ìU 
lustri ingegni, che contribuirono ad acquistar* 
celo^ -« siccome un mezzo potentissimo a lar^ 
ne sorger de' nuovi . Ed ogni città deve nel 
suo particolare celebrare la memoria de' bene- 
meriti ch^ella produsse,, non già oome un van- 
to di quel vano onore municipale — fatale a« 
limento degli odii cittadineschi — bensì come 
una «porzione di quel carato , che ciascuna é 
obligata a contribuire nell' associazione delle 
città . — Sente ognuno quanto la medesima 
azione abbia pregio diverso^ cambiando i mo- 
tivi che la produssero, ed a quali diverse con- 
seguenze possa ciò somministrare occasione. 

Ora tra coloro che più valsero ad illustra- 
re la nostra Italia presso le straniere nazioni 
nel cadere dello scorso secolo fu Alessio Pra- 
ti ferrarese, uno di quella eletta schiera di 
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maestri, che di qtii^ diffondevano dapertut- 
to ad introdurvi i^ htion gusto nella musica : 
Né Fert^ra ha certamente da rimproverarsi di 
avere poco contribuito " à generare , e mante- 
nere la gloria musicale degl* Italiani . Che qui 
rinacque la musica per opera di Guido Areti- 
no monaco della Pomposa ; il quale nel 10221 , 
-^ cantando f cogli altri monaci nel Coro di quell' 
Abbazìa , V Inno di Paolo diacono delle lodi 
di San Giovanni Batista, ohe comincia 
Ut queant laxis resonare fibris 
ÉKrsL gesiorum famaìì tuorum 
Solve pòUuti labìì reatum ^ 

Sancte Johannes — 
osservava, -^he i monaci innalzavano sujccessi- 
vameute, e con una certa: proporzione il tuo- 
no della loro voce ad ogni mezzo versetto ; e 
quindi inventava i primi sei tuoni musicali del 
gamma ^ denominandoli da quelle sillabe dove 
accadeva l'accrescimento Ut , re ,mi yfa^^solj 
^la'^ ^ alle quali fu in appresso aggiunta la si 
(i). Qui viveva qu^U' Afranio Pavese detto Am* 
brosio , Canonico della Cattedrale, il quale in- 
torno al 1S64 inventava il fagotto (i)^istromen- 
to poscia così bene suonato da Mapstro Tom- 
maso Bambasi di Ferrara, che meritò gli lascias- 
se in dono il suo dopo morte Francesco Petrar- 
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cft^ anch' égli di qnel sttHao amttore passiona^ 
to (3^. Qui gli Estensi fondavano una delle priv- 
ine scuole di musicai — e come quella di Mi» 
lano istìtttita da Lodovico il Moro fu confida'' 
tfL al Gafiìmo -^ questa avea professori Josqui- 
no de Près^driano Willaert^ Cipriano de Rore^ 
e gli altri Fiamminghi di quelP epoca— de',qua- 
li Leonello e i suoi successori ebbero piena la 
Q>rte (4) . Qui nacquero , e furono rappresen- 
tati i primi drammi lirici,— 1' Egle dc»l Giral4i 
con musica di Antonio dal Cornetto , — il Sa* 
orifizio del Beccari, V Aretusa dì Alberto Lol- 
lÌQf }o Sfortunato dell' Argenti , colle note di 
Alfonso dalla Viola, ~la Dafne , e l'Euridice del 
Rinuccini , co^ recitativi del Caccinl (5) • Qui 
sotto r impero di que' Principi^—. e principale 
mente d^ Alfonso IL , e delle sue sorelle Anna 
e Lucrezia, lodate cultrici d'ogni gentile disci- 
plina, e pur della musica— si radunarono i pia 
celebrati maestri nell'arte, —cantori^ suonato- 
ri, e compositori (6):— talché si venne formam 
do una serie di musici ferraresi , che in tutti ì 
tempi illustrarono se mèdesimi,e l'arte loro (7) . 
Tra costoro meritano distinzione Girolamo Fr&- 
scobaldi uno dei primi cantori di teatro , or<fr 
ganista in S. Pietro di Roma , e compositore 
del secolo XVII* > il quale accrebbe V arte di 
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nuove maniere^ e fii la meraviglia dei suoi tem* 
pi (8): Antonio Draghi maestro di musica in 
corte dell'Imperatore Leopoldo circa il x652 , 
ed autore di opere teatrali assai apprezzate 
dagl* intelligenti (9) ; «- Arcangelo Gorelli del«^ 
la terra di Pusignano grande suonatore , e per* 
fezionatore del Violino •» per opera sua dive-» 
unto il re delle orchestra, — che primo pose 
movimento nel basso ; e fu il vero ristoratore 
della musica 9 di cui tanto allai^va i confinì 9 
sempre nuovi modi trovando > e tentando ciò 
che prima nessuno avea ardito (ió);«^e più recen«* 
temente la Lucrezia Agujari cantante celebra- 
tissima per la nitidezza e flessibilità di una vo- 
ce estesissima, non che per la straordinaria 
maestrìa di un cantare dificilissimo (ii)^ alla 
quale fu maestro il tuttora vivente Dottor Bri- 
zio Petrucci> emulo e contemporaneo del no« 
stro Prati— di chi ora vogliamo parlare* 

Nacque egli nell' anno 1750. il giorno 19. 
Luglio --non già nel 1736, siccome malamentèf 
diee il Bertinì nel suo Dizionario musicale all' 
articolo Prati , che in pochissime parole con* 
tìme innumerevoli errori— Ebbe a genitori due 
persone di non ignote famiglie della città, 6iu« 
seppe Prati , e Rosalba Finotti^ — povere di 
fortuna ma ricchissime dì onesti costumile mol- 
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ta probità « Era il padre dilettante di mnftioat 
nella quale inoohiineiò ad ammaestrare il suo 
AlefBio infino dalla prima fanciullezza . Ma epB 
smriva ohe il ragazzo non asrea anoora x. an«» 
ni y e lasciava lui , la madre e due sorelle de^ 
solatissimi » e sprovveduti quasi al tutto di 
irieeci di sussistenza • Se non che^ le premure 
di un fratello dell' estinto ^ impiegato nelle Do- 
gane , e la munificenza del Governo prociiraro-* 
Ito al giovinetto r impiego che , pure in Do^ 
gana alla porta di S. Benedetto ^ occupava 
già il padre , con cui sostentasse V orba fami« 
glia . Ck>si la sventura incominciava di buon ora 
a- travagliarlo ^ ^ éV avrebbe oppresso » s'egli 
non fosse stato dotato di un'anima ardita ^ e 
costante^ cui le difficoltà sono sprone » e di 
un gemo intraprendente che vedremo dirìgerlo 
per tutta la vita verso lo^ studio e la gloria. E- 
gli stessa divenuto grande e celebrate diceva a 
qualche suo amico ^ ,9 Fino dai primi momen^* 
ti\^ia cui ^-^comiaciai a studiare la munoàèot* 
to il maestiK) Marzola — erano i tempi dì che 
ora parliamo» -« le lodi di lui^ e più il mio in* 
t]|no sentimento ^ mi persuasero che sarei potu* 
to riuscire qualcosa , — onde mi cacciai in ca* 
pò di volerlst imparare profondamente ; né ri« 
star mai ^ cfinchè non fossi arrivato a sollevare 
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U mt^ nome dalla «ghiera comune • ,» ^ E iq^ 

fatti 4 Mazzola, maestro della Cappella 4el Duo- 
mo 9 . &ceva faToreTolissìmì pronostici del gìo« 
vinetto^ se avesse potuto mandarlo ad mia. 
8£i^ola crebre y sicoome > ad- esempio ^ erano 
pà allora i conservatòri di Napoli . 

Nella vita degli uomini grandi » spesso la 
sviluppo del loro ingegno si vede dipendere da 
ttn concorso di fortuite circostanze .-«Non so in 
^ual giorno del mese di settembre i?68^ nell^ 
Chiesa oggi chiusa di S. -Maria delle Bocche , 
si udì uno de^ primi sa^ del nuovo composi* 
tore; — ne ^gli sapeva di avere tra gli ascoU 
tanti tal musico , la cui presenza avrebbe £it« 
to tremare qualunque professore delF età sua , 
-r e pure della nostra --^ Piccini .^ Il griind' 
uomo sentì tosto le belle speranze y <%he po- 
tea dare il garzoncello » e finita la funzio^ 
ne 9 volle vederlo , e incoraggiarlo allo stu- 
dio. • Ma se gli erano piaciute le sue note , il 
contegno e il parlare lo innamorarono . Onde 
gli offerse di menarlo seco a Napoli nel ripas*» 
sare per qui da Vinegia^ e &rgli ottenere il 
posto tanto . bramato in quel conservatoria • 
Non è da dire se accettasse tostamente , che 
egli avrebbe lasciato qualunque cosa per otte^ 
nere ciò eh' era ^ stato fino allora lo scopo co- 
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ttuNft dei suoi desadèri tajito pia ardenti, quanf 
to pini lontani, — jfn^^otmente che la fnarte 
dell* affettuoso Zio, il matrìmomo dì. una $o« 
T^Ia, e più. le, seconde liozfe jd^sUa madre Io 
tt^yano lasciata in u^<^ filato d' isolamento , 
tempre penosisswot alle anime sensìbili * -^ Veii 
di analogia di destino fra due ingegni gicandìi$r 
sìmi nella medesima carriera ! Anche 1' Haydn 
figliuolo dì un fabbricatore di carri non entra 
nelU Cappella di S. Stefano a Vienna , se non 
perchè il Reùter V ébhe sentito d^ otto anni , 
e concepite le più ^prandi speranze . — Ma P 
Haydn si appoggiò al Reiiter realmente a esteta 
te con esso infine a' xix, anni, mentre il Pra* 
ti non ebbe tanta pazìenìsa da attendere il Pio- 
Qì^i /- e $i^vviò a. Napoli tutto solo in $ul fi* 
nire d'Ottobre, col capitale di soli xn. scudi ^ 
Comecché in lui P ingegno precedesse di 
gran, lunga alPetà pure nonpuòdedursich'egli 
fosse ugualmente esperto nelP arte difficilissi- 
ma di saper vivere al mondo , — della qualo 
fu già detto con molto acume > eaaA no» prò*, 
cedpre mai avanti e riipanersi tuttavia jtielP 
infanzia, perchè le esperienze degli altri non 
giovano a chi viep dopo, e nessuno approfitta 
se non delle proprie . Ma le esperienze proprie 
al Prati cbstavan carissime ^ ed avrebbero pò- 
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luto perderlo senza cmk ^nsoluta volontà dn^ 
scire qnello cHèfu rèàlme'nte. Giunto a^Éèlo- 
gna, ditta pei^ Wsò' 'ancor* nuova, ne andava' 
J)ercorrendo le contrade ;, fermandosi k quandi) 
à quando in guisa Óì colui , che h<Hi àìifiia 
nessun' altra occupazione . É siccome ogni Ha^ 
locco è grande piacere a que' giovani che ttltta 
la loro fanciullezza oòcuparóno nello studio, to- 
lo di quello perduti , il Prati garzoncello anco- 
Ta di XVIII. anni s' intertenne assai lungamen- 
te ascoltando il recitare d'una compagnia di 
quo* burattini di legno , che a Bologna pongo- 
no tante argùzie ne' dialogiii loro . Intanto le 
roani de^ tagliaborse^ non rimanevano oziose . 
Chiunque è stato giovane, e, persuaso di se 
medesimo ^ disprezzarido gli altrui consigli, ha 
veduto fallire i propri progetti , immagini la si- 
tnarìone d' Alessio ^ privato di que'xn. Scudi^ 
sui quali appoggiava tutta la sua futura fortu- 
na • Combattuto fra la vergogna e là necessità, 
risolse di abbandonarsi al destino , e monto sur 
una vettura diretta a Roma che avea* già noleg- 
giato •- il dì d'Ognissanti dei 1768. Viaggiava 
nella medesima un Avvocato romano dì assai 
cortesi maniere, e per soprappiù grande amato- 
re di musica : con lui prèsto si afl5,atò il no- 
stro Prati , e — secondo il costume de* giova- 
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A^j "^ gli aperse la sua situazione ^ L^ uomo 
prudente che ^à dal modo di favellare > e da ' 
questo tratto medesimo avea riconosciuto T in- 
gegno del giovane non essere degli ordinari , 
prese ad amarlo ; e uditolo suonar d^ organo 
meravigliosamente nel primo paese , dove fa 
vettura fiiinno^ili 9 pensò di non lasciarlo ire ^* 
la ventura , e gli promise di condurlo seco a 
Roma , poscia inyiafrlo a Napoli a sue apese ; 
e tenne parola, «^ Ma iì^piu difficile era Ten* 
trare nel Conservatorio; e il nostro Prati già 
da gran tempo aspettava a I*|apoli V arrivo del 
Piccini I die gliene venisse ad aprire là porta^ 
quando la buon^ ventura volle soccorrerlo an» 
Cora questa volta % e trailo da miserie simili a 
quelle^ nelljsi quali si era trovato in Bologna^ 
Uno di quei curìali>clie colaci appellano d^l nome 
& Paglietti^ d'aspetto esterióre qiente! meglio 
del' SUO9 pranzava secò ogni gìó^^ó alla lo^anjla: 
ne certo egli o nessun altro avrebbe mai cre- 
duto riuscisse in cosa cbe pareva taif to dìff 
ficfle — collocare un giovane Jbràstiéro^ e 
sénzi^ appoggio ne' Regi Conservatòri 4i Nàpoli» 
la prima scuola museale di que* dì • Pare in 
due giorni fu dentro ^ colla promessaj di rima- 
nervi ^ SQ il primo lavoro che gli si darebbe 9 
mostrasse sufficienti talenti • Fu la composizio: 
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ae dì non so qual pezzo di musica , il quale 
ottenne la piena approvazione de' direttori; co* 
mecobè e^H non udendo mei^tre Io dirigeva al-* 
cua segno d' applauso temesse di dovei: ritor- 
nare a Ferrara; — e fin d* allora in «up secro* 
tQ giurava di non venirvi mai? se non grande 
e celebrato maestro . Ma le parole ài un tale 
a lai vicino lo rassicurarono su V esito , avvera 
tendolo che k non li usava applaudire nessuno* 
Vi rimase s^i anii| studiando ] sempre con 
queir ardore che sogliono avere i giovani quan* 
do 8* apprendono, a quelle appìicazxonì , allo 
quali la fiamma del genio li ohianla/è v' ebbe 
precettori— oltre il Picéìii tòroato* finalmente 
colà— altri dì' minor gridoV inà'nón di minore 
maestria nelHnségnare —e compagni tutti que' 
£eir ingegni j»^ che pòscia tanto 'illnstrarpno la 
scuola Napoletana, Era quella una'epoca lumi* 
nosissìma della musica italica i tanto pel. nnme-» 
ro de'maestrì célèbri che allora fiorivano ^qùan* 
to pel grado dì eccellenza , a cui } successivi 
sforzi di tanti ingegni^ e lo stra,ardinar}o pér-^ 
fezionamento dell' istromentale ^ cbe suol sem** 
pre precedere ogni altro genere -^ avevano Con- 
dotto i| dramma musico italiano . ISTato nel scii 
colo XVII. — giacché non è ben chiaro , se 
quelli AntonÌ9 dal Cornetto , AÌibnso dalla Vi9« 
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k , Emilio del Cavaliere e MirÀfta ; €&e nrifi* 
nire ddD' antecedente composero le note alb 
Pastorali dèi Giraidì ^ del Beccati^ del LoUio , 
dell' Argenti 9 deUa Laura Goidiocioni j ndn 
ehe all' Aminta del Tasso e al Pastw Fido del 
Guarinì^ le sottoponessero a tutto il dramma 
o soltanto ai eorii siccome pretendo il Napoli^ 
Signora •• non sorse per opera dì un so- 
lo > ma aofimcittto delle invenzioni di più bel- 
li spiriti ^ dbbe il recitativo da -Vincenzio Qa«* 
lilei ^ o dal Peri o dal Gactini ** clie intorno 
air individuo v' ha discd^ifi i non intorno ali* 
scuola 9 certo essendo ohe' risòlva» da queir Ae* 
oademia» la qualo/^eiti^ed altri gentili intel- 
letti tenevano in casa d| Gib. de' Bardi a Fi-^ 
xenze f* tAAm le arie dal Cavalli ^ — eh)>» più 
tardi il recitativo <>^Ggi^tq4àl Vinci j coftì gran* 
de nel soliloquio della Didone . Lo Stradella » 
è il Gaiissimi > è più d' essi lo Scarlatti scolai 
re dir quest'ultimo^ e creatore d' una nuova 
scuola > v' introdttssefo i movimenti della pa9^ 
sione • Dietro le sue poste il Porpora , il Vin^ 
(ùy il LeO;i PHasse^ il Durante con mille altri 
lo sciogiievana dai vìncoH della icienza e lo 
facevano espressivo , finché salse a quèll' altez- 
za che $>gnun sa tra le mani del divino Peigo* 
h9Ì i Intanto i molti e nuovi istromenti da fia-v 
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to introdotti nfeiy Qlr^Qiiit , che pximn'd* al- 
lora non vi ebbero hio^o qpuM per nulla , a.Te« 
vano aperto il campo* ad un altro allievo deltò 
scuole italiane t il Glnek {is^j di perfesdonare» 
e ingrandirceli atìfiompagnamenti adoperati ^ 
prima dal Jomelli e dal Galuf^ •«- applicando- 
li ^ sulie orme del \^ncì ^ ad esprimere per mm* 
zó della imitaatone dirò cosi madeirìale de'sac* 
ni ^ 1# idee accesaorìe » e aeoMdaiie -^ come 
dire I gli e£fetU fisici della natura » talora il tn-^ 
multo delle passioni, è aimìli» •« la eapresaio* 
BC. delle quali non p«6 mui confidar» al canto, 
il ciu- «fficio è di parlitre air anima e al cuore 
eoa ben adattate cantilene. Né 4|ui si fermava 
V energia di ctueH' ardito ^ ma innalzandoai a 
più sublimi concepimefais creava; lavora trage* 
dia mu$icaie;4eve farcito aforzati seguirlo i suoi 
miuli stessi^ Piccini ^ e Sacchtar. Tale era la 
condizione del dramma 'tragico (piando Pra-* 
ti entrava neir arringo % favorevolissima > se 
guardi agli ammaestrameoti '■die da tanti -aom* 
mi pelea ricavare , diffioilissfana- a chi' andasse 
in cerca di gloria per iairsi singolare* dagli al- 
tri compQsitorì, La cémmedianata interamen* 
te dal Logostrìno era diveduta ^gante sotto il 
Pergolesi , e il Pigcini /^e poi T ìndole me- 
lanconica del Prati non sì adattava agli scher«> 
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«i di Ssl $1¥nm; sìM# gìammÀ yoDib darvun. 
Pure in t^t» 9ii)>Uinità,^ T arte era «alita^e- 
S^^ seppe ^troY^re un campp ove ottenere la pal- 
ma^ noiich^ la via, di segnalarsi notabilissima- 
inje^te nella drammatiea«£, tutto traeva da un^ 
atraordinàrìflk delioatezza e mobilità di una fibra 
f^nsibìlissima^ oònj^Qiita ad un forte dedderio 
d' apprendere^ e innalzarsi sulla comune (i 3), 
Cq^t^o .d^sideno Iq /.CQpduceva a Roma , 
cassati appena gli atudj 4^1 Goxis^atorio^ on- 
de apprendervi sptto la cUreaione del dottissi- 
in# aJb, Igperavza > ;poiMir?ppnitfist^ a qn^ fffiroi 
assai rinomatola i imsteri^più^pasooittdeHasoieiiv 
»fSìh^,p^ vpl^vja pi]^re, cònweere profondar' 
ment^— anoora |^ai1:|^,4ì ^"^V^ peKchiesa^ 
di. cui jRoma. fu sempre ii».e8tra. Paocontavae^ 
gli^ pbe quando, andò ^nqanzi, a costui ia pris- 
ma vidta ^ ^ p^re^^tò alcQpi de' suoi lavori 
■fatti a Napoli ^^di^e asp^tti^va jgrau lode; -^^ 
e comeehè i^on^ sappifuqp Wf&^ fossero ci &6« 
ciaiaa a Ore^^fi 1^ «ieri|;asse];o meramente» Ma 
il. maestra 9 a ^guisa. di tiitt^ v^PM^^^^^ ^ 
un'arte qualunque. t..^,iC[uali ffen^pro disprezjRaiv 
no i.|^rti d^ Q^ft Pf^Tl^u^to l^o originali 
e sublimi y ise.noni^iuip .graii^on^ di scien- 
asa> perchè li sta tutto il merjltò loro, sorride* 
va in leggendo qiieVlayori del ^ovinetto^ —e 
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finalmente dicfeagìh — tìèlle foghe tu non ne 
sai fare chb assai poche ; e sappi che se ne 
possono inTentàré Quante sono le arene dd ma*» 
re *-. Onde cominciò a fargliene scilvere .a 
dne , a tre^ a ^attro, e fino a cin(]aé partì • 
E lo Vide rìttscìrè per modo , dbe in capo a 
dieci mesi gli disse - or va che tu sei prd« 
prie un Maèstro* — -^ 

Pare adunque iche correndo 1' aùiio 177S. 
tornasse'a {Toltoli sàzio di sóienaa — ma siti-- 
bendo diacciuistar fama -• e bisognoso oltre 
modo di trarre ttìi prefitto dalle motte fatiche 
infino a' quel momento patite. Mon è detto da 
chi gli Venisse M consiglio di recarsi in Fran^ 
t5Ìa y iòié avrebBe potuto fere fortuna ; certo 
è eh' egli'ìnibarcossi a quella volta , e giunse 
^Marsiglia spMvvéduto di tutto sen«a conoscen- 
te o relasdeni di sorta » ignorando ^ perfino la 
lingua* y ma pieno ìffi ^dwsa* nella provvidenza 
che giammu gli em mancata » nré gli mancò 
questa volta. Gonciossiach^ poeto dopo arrivato^ 
si avvenne ad ni> Italiano, cut tosto a' accostò 
o<Hn' è naturale a chiuh^ue^trx^vàndoéi inisti^- 
nie terre, ascolta il suono della patiia Magna. 
$!ra per avventura un professore di contrabas- 
so, il quale,* uditi t casi del giovane^ gli prof- 
forse di scrivere un pezzo musicale da essere 
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Meguito in un* Àocidemia tacm che soleisi te- 
nere ogni tenerdì sera. E prometteagU che ne 
avrebbe ottenuto un regalo di circa dodici scu- 
di f $e la musica piaceva , Così si accinse al 
primo lavoro^ da cui poteva dipendere la sua 
fortuna avvenire- ; bene intendendo » essergli 
d^ nopò persi al di sopra . d' ogni eccezione , 
se voleva veder premiata Topera sua dà coloro 
éiie àvrèl)Bér(i^pòtilto searìcarsene^ pronuncian- 
dola nóh^ ihéritèvólé. Il mal esito presentavagli 
nn'' assai' tHsta prospettiva j— senza denari — 
lontano èif proprio paese -^ abbandonato da 
ttrttì^ e fbt»'^n<i(f dà colui che allora se gli mo- 
stravi 'benefiòo/'itad da clii ebbe bisogno' accat- 
tare in p:^estanlto CHìo i denari per la compe- 
ì^a della c^fta^-^ix cui scrìvere la sua composi* 
rione. Venne fl Téttcrdì che dovea decìdere 
del suo destttii), é la musica phicque smisurà- 
tàmetìté; òride'-^ àome àuole accadere — il mio- 
vo itallimo i- ànxshe^per la cortesìa delle manìe- 
re — ebbe subito ramore di tutti i Marsiglie- 
ài Aggiungi ch^ egfi era eccellente suonatóre 
di cembalo, e gentilissimo cantore — aomechè la 
sua voce non fosse molto forte ^ ma sonora e 
congiunta 'ad un'^inbtodo pi^o di grazie— qua-* 
lità che- gli furono molto utili per dar lezioni 
di musica^ E le faccende gli crebbero in guisa 
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ohe dppo d^f( aprisi. tra^..ATdr,. gt^a^agna^ 

tanto da poterai i>eu provvedere df veatiarip. » 

e principalmente di bianofa^erie» restaiidogli an-* 

Cora una non piccyla somni^a in contantì. Sic- 

che rinasceagli la salutare in({uietudine ohe mal 

gli die requie , ihfìnchè npn giutue ad essersi 

assicurato quel, noipe > cui tutfe le «ne braoM 

erano dirette. ^ _ 

Però venne a Parigi» dove itllora teneva il 

campo della musica teatrale il Gluck^ela ana 

Bcuola, Ancbe qui cominciò dall' ac^mpdarsÀ 

per maestro di cembalo e canto tscrivenda pie» 

cole cose^ secendp se gliene^ o$ecivaoocasioae« 

li' indole dolc^sima 4^1 Prati» tutta spirante una 

flebile melancolìa;i mal à ad4attava colle idee 

fiere della tragedia del Gluck.; ««onde le epere 

sue che come quelle di tatti i sopimi portane 

l'impronta del di luì modo di sentir^ iaeeano 

un bel contrasto colla musica finrte e terribile 

di quelP ingegno, sublime • Qla .la .vii^tù del 

dovane [ia tale > che sebbene camminaste 

per una via diversa 4^. quella eh* oa allo|a 

in onore t lungi dalriìnanere opprQsao -* sio- 

come suole accadere ai mediocri «• jalse 

anzi in grido entro ..cortissimo tpmpo •» e pia 

si accrebbe > quando gli fu dato sottoporre la 

musica alle poesie del Metastasio» la cui anima 
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p^ftt hme^, inifoiii^Ta alla*m • I9è*eijk.iii nei- 
Mup^ altra jua opera apparve, laeglioicome nella 
jS^ipiiamifie , la quale gli meritò, di sedere fra 
i jfiifk' notali 'ì^gegjaì che abbiano onorato la ma* 
dq^^in. 9?^A for^ttnata età posi fi^raoe di, gè* 
nii*«e in o|gi^ altra « Talchà. oggidì pure è uno 
dei modelli' ohe ^e| grande Cpnaervatorip di Pa^ 
rigi viene posto* fra Je mani àp^pqfmà coii)pc» 
ntm «^ Paife ohe , .)a ;Semir^de . aia . dostinatia a 
^ risplendere la yixtn à^^^\^,pnofmSì sorìttot 
ri^i come la pietra, del pArag^oOf; ;«Mdgpi • co- 
Bosoeni k :div«rfa. isaWra det' loco Ingegoi^roliè 
foasi tutti. 1^ ftaa. si, sono voluti fr^van^t^f pi»* 
{k4Ìj»»o gn^ w«Nè il Pratì Ai secKmda a nei* 
auuo 9 ,oonsid#|ata . ìp, pondisnone^ do' • tempr « 
Certo noat siossprvana^^ielia sua le cantilene 
dello stile moderno li ma pion por questo egK 
espnme manoo i copoetti del divino Poeta • 
Gonoiossiach/^ pipìmaaua cura fu sempre quella 
di traafond^ in se me^esisa»^ onde poi dm- 
irairlo in altrì^ooHe npto^-* il sentimento eie voi* 
le ^vef^e il poetai qumdi ì grandi studi sul 
.librptto , ^wuipai d' aocingetsi a. ooiUporre; qnitt« 
41. il costante suo uso^ d'incominciar a scrivere 
dalla mplpdiaj^ e tttiere per ultimo T accompa- 
gnamento, siccome quello che non avendo altio 
ufficio» se non di abbellire » e spiegare le idee 
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dèli* »tina> è £ nata» raà déeotidarii;^if; 
di il non incontrar quasi inai tra le rae cose 
tui pezzo 9 cui 81 possa dotaabdare con Fonte* 
nelle Sonate ^ que me vèux-4m ? Per etti diceva 
assai bene tin suo amico » che •' egli fosse eòli 
rimasto più a lungo » avrebbe ùperaia V ulllMa 
HoolUdóné mmktde ihFrancia[ià^.C^rtoh i^ 
Prati avea in se tanta virtà da operare vèracemei^ 
te aiisaidi qnelle cose che vennero poscia com- 
piate dalle tre scaole^ che furono al suo tempo 
e gli^ Auieèdettttr-o « La prima è quella di Oìma- 
Maa, d»i Faistello^ del Guglielmi, del Sarti e 
deUo^ffingareUri che si potrebbe^» diresignoid 
ilella melodia. Kglino sorbirono im ktte boi 
Prati i- cui peTiè poterlo dare tìtf vantaggio le 
qualità dei suo modo di sentire ««^ oltre tuttò^ 
àon diviso sopra pift generi , e aliene ai^«o 
4al comico. L^ altra è quella dei sinfonisti: Se 
ne può dir padre r Haydn, prUriO' a comporre 
musica strumentale che avesse un carattere suo 
^oprio» né pareste il canto d* un ' ìstruniento 
accompagnato dagli altri -^ttitti per opera toA 
divenuti in^pendenti : poi ebbe ilGherubini e 
lo Spont^u ; e di que* tempi riceveva massimo 
incremento per open di un altro genio immota 
tale^ d' alquanto più giovanetto del Pirati--^ i} 
Mozart. Né i suoi misteri mostrò gli fossero 
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ignoti in più lilòglii de* drammi, non che nel^ 

le suoliate, delle quali alòuue per piano- forte 
^onaocompagnamento di flauto o dì' violino van- 
no tuttora stampate. In esse non solo ammiri 
i tratti della profonda scienza nell^ armonia , ma 
quella filosofia di comporre tutta italica , che 
primo insegnava il Gorelli , e che tanto fè gran- 
di i ^ttoi scolari Tariìni q Pugnani— r uno dei 
^uafi. cordava indurre nelle sue sonate le dolcez« 
ìBC del Petrarca^ V altro i delìw athorosi di Wcr* 
ter. Studiando in ambedue * e V una *ol<' altra 
aiutando ^ accrebbero Parte d'infinite liellèzzé 
Paèr, Mayr, e Generali^ che puJ^ dirsi il prci- 
<5ursor del Éossini . — Quelli che portano il no- 
me di pezzi concertati , cèrto sono la parte 
della musica teatrale clie ^Vx Ha patito 'muta- 
menti e più si è perfezionata a* dì nostri : ep* 
pure nel seòbnd' atto della Vendetta di Nino 
del Prati odi un terzetto cosi sorprendente , e 
ih più luoghi vedi ihcoihiticiar tale uso del ma* 
glco crescendo'; che assai bene cr addita quan- 
to più ristretto campo avrebbe trovato à per- 
'correre il Pesarese, se quégli non era: infrànto 
nel mezzo de^à 3uà gloria^ 'i Ma pare che la 
natura a quando a quando isii compiaccia di ap- 
palesare le sue' forre in certi èsseri straordinari 
di tanto superiori alla pasta comune ^ quanto 
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r poj^o è^ diaopM de' bmti^; e jsia con^d- 
duto. operare, ad essi soli ciòcche sepoli non avea- 
no . pQtutp.^Uno di coitoro/^biamo veduta a' 
di noatrij neUa musica pambiare ogni cosa— e 
trovando nuovi^^^e s^^ sopragf^iwi* 

gono sempre altee più belle , da carissima armc^ 
nia aqoompjigniit^»— comporre xxxiv. drammi in 
^xii. ai»nij-s.«joyerjchiar tutti -* e riempirò P £*• 
}n)pa incera del 3U0 nome :-- sprezzati i v^^&u 
dejr ìfty|4^,d|i' p^fdanli, ohe con. la esagerazia- 
;ie, de^|]^]^,4ièi PB^ ^^ ^P^^ infimto d'un 
genio arditissimo A sperava velare V imioensa 
àutanz^ir.pW da J^ lo divide* 

Moilta opere spxisso in. Parigi per il teatro 
Italiano » itra K 9[m1ì assju & .applaudita la I* 
figenia in AuUde *- dove $ un aria d.' Agamem 
none che, iii|Qomiii<4a — Pa?i«i'om&m — vera,- 
mepte .meravigliosa . Scrisse pure non poche 
messe e^ altra musica da Chiesa per la cap^ 
p^2( di Coorte — dovp . fu altresì maestro a* 
Principi dellaf Pasa,^eale — delle quali non tì 
è riescito. raQfC|£^Ì6re>'Se non la manoria delle 
lodi nniversaii èhe ottennero r l^ò dentro la so« 
la Parigi stette il ano nome racchiuso i che an* 
zi di li venia sovente chiamato nella vicina 0* 
landa , e a Ginevra » e a M<maco per iscriver- 
vi musiche teatrali o da chiesa 9 d' onde tort 
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ìmffL sempre cdà BÌccome al suo centro , cari- 
eo d^ onori •*• e di ricchezze . Che poscia non 
Uovom mai più in quelle ristrettezze dove )o 
abbiamo conosciuto ne' {nrimi anni della sua 
vita ; anzi accrebbe sempre le proprie fortune^ 
e più alto.sarebher montate > se una parte non 
gliene avessero rubato i corsari , ed il mare > 
cui V aveva affidata » caricando navi a suo con« 
to^tifiì òommermo dell* Indie ( x5 ) • — Intorno 
a que' tem^ > sua madre offerivagU di venire a 
Ferrar» ad occupare il posto vacante d' orga« 
nista nella chiesa di S« Benedetto coir annuo 
emolumento di xii. scudi ! ^ quando in Pari- 
gi , anche ne' primi tempi » non ho mai gua- 
dagnato meno di npo zecchino per lezione « ~ 
Sono sue parole conservateci da persona ob^eb- 
be con esso grande > ianiìgHarità > e daUa cui 
gentilezza teniamo gran parte di queste noti* 
zie ^ il Sig* Giuseppe Laureati • 

Era aneora a ' Pari^ circa il iinire del 
1780, e il comiiBeiare del 1781 , ^quando passò 
dì <;olà Paolo di Russia, cfaevtaggiava F Eu* 
rbpa'tcoU'Àugusta G<^nsorte*. Sia ohe udisse al 
teatro, la sua musica, solamente.; il suo can- 
to, e Tespressivo suonar di cembalo a.Gortoy-j 
certo è che ne fu preso ^ e iJivitollo a Pietro- 
burgo, dove si recò in£attti al ritomo deU' Im- 
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peratore. Colà operava a conquistare quello 
che fu forse il suo maggior titolo aOa gloria , 
come Hstoratore di un genere spento fino dal 
secolo xvLied inventore nel medesimo di grazie 
sconosciute e veramente oripnali^ Voglio dire 
la musica che altre volte chiamavasi da carne» 
ra ^ madrigali •» notturni •^ camtoiii amorose 
•« romanze ee.Il primo che vi cogliesse ^(yrì fu 
Claudio Monteverde da Modena» eontempotaneo 
del Peri j maestro della Cappella di S. Marcq a 
Venezia • Ardito a tentare cose nuove fu il 
primo a IntraduJrte. le dissonanze, nella mii* 
sica > ma non potò giungere a spastoiarsi del 
tutto «^^ per quella ^guerra che i pedanti* 
d' ogni tempo mossero semfure al genia r^ e. 
di cui Ferrara ha veduto la: vittima {uù illu^ 
atre « Un certo D. 6io.> M. JkrUm da. Bologna' 
già scolare e con^ndiatore dello ZarHno » lo. 
attaccò con un ]iI»o intitolato ly Artujri^ ov^: 
vero^ Delie imperfetUani della moderna mùsica. 
Rispose bene il Monteverde con una lettera ,. 
ma pure si scoraggia dal più comporre; «* pe^ 
rocche le crìtiche di cotestor^ sono come il 
veleno di certe, malattie v ehe sebbene se ne 
guarisca » pure ci lascia per tutta la vita mal 
sani y e paurosi « Così , Torquato Tasso , awe<« 
gnachè rigettasse vittoriosamente gli assalti 4e^ 
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gli 'nfarinati e degli 'oferìgiii , pure neir ulti* 
mo volle mutare la sua Gerusalemme . Segui- 
rouQ al Mouteverde ^ Luca Mareuzio Bresciano 
scrittore di grande espressione per c[ue' tempi «-> 
il Barone d^ Asterga di cui abbiamo granosissi*^^ 
me anacreontiche — e finalmente il Principe di ^ 
Venosa , che spezzate le regole, superar tutti 
nella originalità delle sue cantilene* Ora il 
Prati , che dalla natura era proprio stato fatto 
a cjuesto genere j lo, risuscitò .dopo quasi due 
secoli , per seryirp alla Imperatrice Maria Fc* 
derowna • Erano le composizioni predilette del 
sao cuore » perciò quelle ove riuscì più eccel^ 
lente 9 anzi sovrapp di ognuno q^ielo^recedet-* 
te^ anzi Ulrico* Si distinguono ^ oltre le altre^ 
sei .romanze in lingua italiana e francese con 
accompagnamento di cembalo od arpa , poscia 
stampate in Venezia dallo Zatta — dopo le qua^^ 
li non so che si possa altri encomiare se non 
1 inarrivabile Asioli • — Onde^se. ardissi adope-^ 
r^re una parola ^ che ad alcune orecchie riu« 
scirà forse molesta » direi , per far sentire qua* 
li fossero i pregi del Prat^ — eh' egli fu wio 
de^ più roniantici maestri itàKani .. *• Delle o- 
pere teatrali ch'egli compose a. Pietroburgo ^ 
non conosciamo che due Oratóri del Metasta* 
eie >. Gìoas re dì Giuda -« Giuseppe ricòuosciu'^ 
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to; -« è prestiamo fede alle lodi che ne abbia* 
mo udito decantare , osservando coin' essi sono 
di una stampa pienamente armoniszant^ col 
delicato sentire d; lui • l)ie ricav^ gran frutta 
pecuniario di oltre 6oco. zecchini — conciò 
fosse a partecips^zione nella impresa — e fama 
ài esimio compositore^ — in tempo che trova- 
va padroni dell^ opinione pubblica due emuli 
assai da temersi , Paìsiello'^ e 1* immortale Fa« 
entino aurore del Giulio Sabino — anch* es^o 
dalla 8U4^ terra ing;r9tamentè dimenticato . 

In Russia però il Frali & ' più fortunato 
del Sarti. Che a questi fu negato V appagare 
il de^derio ddla patria^ sicché ne morì a Ber- 
lino di dolore e disagi «• laddove il Ferrarese 
potò 9ul finire del 1782. fuggire' alle iuevitabi« 
li conseguenze di quegli orribili climi • Venne 
dapprima ìa Varsàvia dove fu maestra alla Du- 
chesaya di Curlànclia » é né partiva riportaiido' 
appìauait onori, è regali di ógni sorta da tutti 
que^ magnati della Polonia • Poscia facendo il 
giro della Germania , lu in Prussia, in Sasso- 
nia^ a Vienna '(16) 9 in Bavièra V e' dapertutto 
furono conosciuti ed onorati i suoi talenti ; E 
comechè in Monaco^ fosse stato di circa due 
anni preceduto dal Hozart, il quale vi avea 
lasciato bella memoria di se , e scritto ì' Ido« 
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ttenedi clie feÀétà pel mò tri^Hore lavoto, pte* 
re la Armida abbandonata ddl Metastaiio, le o^ 
pèt^étf^tù, è ptill le' iniu^vabili romanze 
'ééU^ti31anè i^ae^erò tanto alla Corte > che ne 
ftt'itòtninaté Maestro» 6 ricolmò di favori, fin- 
lafaè ini finire del r784i titohiàYa in Ferrara 
^opo ttn^aaiente é& xim. annii carico di riccbez^ 
%9, £itnÉ»'dl é«Mrl di«^ maiiiera; 
^ à^ttf^ddoeil rivedete le intìtaira eui nasce- 
•ti/d»|K»llidti^«ìa(iòtti ^nl di é^glio. Infiniti 
liimtiw fi9fnSto ipM^ mkMmtìÉHQi ma ad assai 
'^bdMè^èòlii^ttto ciò òbé alPrati — tornare 
grande e belòbrato'^i dòv* era partito tapino , 
e bisognoso di ttttto. Ag^nitigiV eh' e^ si *en-< 
liva d' onorare' colle stie vììiifi qnéUa patria , 
di (Aà «tote 2elo gli "i^rMe, ch^ divisava rittià- 
tiéirvi tutta la Vita n^ setto d^' ainàta famiglia • 
lia pace'^'« la benèficèìtea '^furilho sempre Ib 
passioni pradebiinand ^1 tno ^^«ote • Tbsto co- 
irìincià ad Isfo^arte aeca8É<i!d6 là ààk sorella Bàiv 
Kaira con 'un . giovane di ^asttS ^bélle sperante » 
^tfi Ottino cittadino , dt «ni tntti i buoni pì^t- 
gotto^ tuttora U perdita , e alle cui ceneri m 
iè grata rendere q[ue8t» testimonìansa d' onore > 
r Ayv; Qioi^io Armari (19) * Poi Contava istir» 
tuire un Gonseifvàtorio di musica^ ,^ dove volea 
teirminare i suoi giorni nelle core della istra^ 

5 
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jipne de' gmyam -^ /JftlUa^rt W VWV ^ Mitì d^^jfuoi 
Cjirissùiù. 8liqcl¥'> ]V[a }a,;maÌ94eim jfort^j^a, che 
mai u anrcBtj^ . .-d^.-eidf^ ^ Jt»u99Ì.><8lV§<UM»tò 
coatro r Iw^jlia;;. ^wfe^ ;w4w^w^i>0W«;«k' 
8u<p .<>p»cHtj«diaJL.>,:4estrazw«^.f^r ipÌett!..Wino > 
cìie avrerti pot^^ i0ra|;9 4)ittar,£iuY^£fa B«r ttJ>- 
Wis i^Qr.cfee te, ijft:&Ypll^8«, ig^s^Jo^^ «d «^. 
more . Mosse. giwtft,p»nilei qg^ ||^^« rH9)»* egli 

iyia «H8UQ|e,;rìpe|ftr9,4f|;<iiiMPf}r«M»W^ 

Palestriua ,;llpo^■efici^^ ,4!^.)4q4^'P^iiincà,clal 
MarceUo ,. i^ ^jjc^pp; il, IfOttìj.^ ?e?f?le»i, 
il. JoindU fij^'^fijnn^e^Jiam^ io|ù ^do^Uo del 
Brati lacesse 9eiitìxecQ9 attraonto-ana^nia ì ta> 
joterì sentìMaAPti. 4ella.:iswt^ » « deU* ifwwre 4i 
Dio. ^ %]i»l«ecitf^ in qv^aineisfil» «laevtm 
.che V* è dentro.Jiion pnò giistarsi.po^.f^oUjpeo- 
.te, .cWi«w4«ehB..«» {^' »n )»ì^ì piiittORto me» 
lafii^ipo» 6 st»^ ||ìh;i;^' ,arpqbfiiì^del i;^n' asóe- 
me 9 che npn .peÌU;.flg|;anza de' ptl^ 9l»Qoat3» 
jù quali n m^ ;£}in(^j!9 }a.f«9t^ ,?v» no» 
,pu<|ia i^eQo .di.no9 ^sse^e e»t^a,t<>.»Uik iii^rp- 
,dBzÌQÌie deli Qlorija ,. e. ^ Czfii; ^ancto ,. Il JT)^ 
«|ùt è sempli^ifsimp > m? ffórmU^ grai^^d^yosio- 
ne.E tale lo face: appositamente, onde .maglio 
risaltasse la maestosità di (]ue'pez;EÌ seguenti. 
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Ora chi noti vedeva il fine ch^ ebbe nel com- 
poTÌì il filosofo p chiamava secchezza e povertà 
d' idee quella semplicità di sentimenti delica* 
fìssimi^ assai difficili ad esser sentiti da colora 
Che non sortirono, al pari di lui^ ano spirito re* 
Kgioso, e gentile. Tutto questo vieppiù 1' ina* 
sptìva, e già si preparava a partire^quando l'in* 
contro cV ebbe con un nobile signore gli fé* 
troncare ogni indugio. Ghè il Prati, com' era 
di natura dolcissima» e di cortesi maniere , al* 
frettante era sensibile alle offeso dell' amor 
proprio,-* e ne aiveva ben d' cialde. Di qui quel» 
la facilità air ira quando vedeva dìsattenssione 
disprezs^o in colare ai quali per avventura 
facesse udir le sue cose . E di qui nacque il 
grande rumore , perchè tratto di malcreato in 
una conversazione, quelV uomo in illustre di« 
gnità costituitOt 

Ridotto a fuggire nella notte^ venne a Tu 
renze dove scrisse la Vendetta di Nino , e ne 
riscosse gU applausi grandissimi «Ma, come suo* 
le accadere^ che il cuore dell' nomo quando è 
fòrte agitato da una passione iraconda , facil« 
mentét si apre alle impressioni d'^amore y quasi 
avesse bisogno d'un appoggio, su cui riposare» 
o d'un solUevo che ne conforti i dolori -^ , si 
trovò colto neUacci della prima cantante Giu^ 
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liani. Àmbedne furono scritturati por il Gar* 
novale seguente (1787) a Venezia; dove reoo^ 
si di fatto, passando però da Ferrara, «Sempre 
eccessivo nelle passionì^per quella energìa cha 
lo sollevò tanto in aho^ lo fu. eióandio^nell^.a*. 
more » di cui è si spesso compagna e xnioidia^ 
le la gelosia. E questa andò in lui si avanti. » 
che non solo spense ogni affetto, ma fòxs^!^. non. 
non fu r ultima cagione di quella : malatti^a 4i 
consunzione f che tra poCQ dovea/CO^df^rlq al 
sepolcro* -* Intanto a Ferrara quQ' buoni > i 
quali vedevano il disonore, che alla loro. .ipit^« 
tà partoriva la malevolenza di: alcuxii po-^ 
chi, gli procurarono la noi^ina . di coadju^ 
toro al Maestro di cappella della Cattedrale Dott. 
Srizio Petrucci;-^ certo, assai leggiero comp^- 
ed alle ferite con che la invidia aveva trafitto 
il cuore delP uomo di nome Eur^opeol .. , , ;^ 
In mezzo- ai travasi ,d' - gmpre .scrM^e a 
Venezia il Demofoonte. £rj|ivi primo musi(E»>;il 
celebre Pacchiarotti^ il^ualcm siccome soglio? 
no i famosi ^^ntanti anche oggidì con grande 
scorno dell' arte —, vollp iiiaeriife del suo, la 
musica dell' aria, che cominci^ — MiseraJ^ax^ 
^goletto — contro V opinione del Prati, cui per 
nulla piaceva, ma che dovette arrendersi fXV 
antica conoscenza stata tra loro , quando que^ 
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gli fu Soprano, nella Cappella di Ferrara • An« 

Cora temeva^ che costui .cantando di malavo- 
glia npn procurasse ; all'opera cattiva sorte . E 
rifletteva dall'altro ktO| la straordinaria ecce!-* 
lenza del' canto dare talora aspetto di < bello 
alle cose che meno lo sono : ma non andò co* 
rà del -^ Misero pargalfitto ^ di Pacchiarotti , 
che mentre tutta P Opera fu grandemente ap- 
plaudita^ quel!' unica aria ebbe assai mala ac^^ 
óogMenza^ E ben lo conobbe il Prati , quando 
dopo le prime tre sere che il compositore suo* 
le sedere al cembalo, girando i palchetti , udì 
i lamenti d* ogni persona. Perchè, cavato pro- 
fitto 4all^ arpa , -^ che sapea. suonare la prima 
Sallerìna w* compose un' aria di un effetto tut« 
to nuovo 9 per 11 accompagnamento dell' arpa 
e del corno inglese* enoi^ato dal Ferléndis — i«. 
strumenii, che inon etano ancora di grande li- 
so nelle orchestra. Né: valsero le difficoltà del 
Pacchiarotti per xiont;caniarla ; che anzi il fa* 
Tore del pubblica lo costrinse a replicarla due 
volte la prima sera. r 

Tornato in.patzria si preparava a scrivere 
di nuovo il Demofqonte da eseguirsi l'anno ve- 
gnente a Turino--* ed assai malvolòntieri -" tra 
per la qualità del soggetto allora allora tratta^» 
to >«»tra per i moltì legami che ofiSsriva quel- 
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la Corte ^ dove la durata dell' opera non do- 
vea oltrepassare certi limiti — ^ con mille altri 
vìncoli somiglianti^ il sol pensiero de' quali, 
diceva^ aver virtù d' ìnsterilirgli la mente. Ma* 
i^ progressi di quel malore di inetto che abbia* 
mo più alto accennato eraiio cresciuti ad un 
punto , che dopo tre mesi di penosissima ma« 
lattia^fini di vivere alli i7,-Gennajo del 1788. 
in età di anni xxxvii. e mezzo* 

Fu uomo di mezzana statura— di color bruno 
tendente all'olivastro — ^ abbastanza ben composto 
della persona, (18)— ma assai meglio di cuore 
e di mente * Ornato di tutte le virtù che fan- 
no bello un <5Ìttadino ^ risplendea tra queste la 
compassione degl' infelici •- , non già qnellà 
compassione dì parole^— che a molti empie la 
bocca , «-bensì quella operosa , eh' empie il pet- 
to di tutti coloro che furono educati alla seno* 
la delle avversità . Tutta la vita sua fu d' amore « 
E come fu già detto di questo sentimento , che 
se non è limitato ad un solo ^ si spande sopra 
molti ; ne cessa di essere esclusivo e personale , 
c9ìe per divenir generale^ e renderci compassio- 
nevoli e umani ; — egli che per si poco tempo 
fìi preso d' amore di femmina , avrebbe vo-> 
ktto potere amar tutti ^ e addimostrarlo co'fat* 
ti. Della. gioventù fu amantissimo > conciossiar' 
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che f K ]iÌMMie* ìp^ If^qiMsAU ^ncerìtà^ oh'era 
tanta parie del sm carattere , e che è si rara 
a l4W)^r6Ì trovare nel .monda* Più ancor4^per-«. 
ohe in Q8$% gU. pam»i;d!. api^re tuUd le girine- 
rassioQÌ'iayvenire > e questo ^amor^ volea i^ostra- 
re QoU' iitruiila.— /^l^amo già icciennato V idea 
d* iftitWM m Ccp$wn»taTÌO m^^pailei.— ^^ al-, 
troaifeddoto che ^K editore di queste notizie si. 
Gonipiao«.£»r . pul4>Ki(;9.» yan^ài ^ confermarla, 
viemm^lio* J#* anno prima che morisse doven« 
do riprodurla la sua Iffestsa» 119IU Chiesa di S* 
Paolo, p«! la ieiEta.^.S* Giovanni. Batista; vi 
fu chi hfNmà r ìaiiq<n9paga9«sejaU' organo esso 
Sig< Atlgelo LodifJl quale Cioat^ya intorno a 
X. anni >-^ al cha il maestro dapprima si cifiu- 
tavai teeAMdoKie, latrerà età» ppi finalmente 
v*aoconsen|i e ta^to prendeva ad amare ilfanciul* 
lo 9 .chf^iin^o^è/ visse, -f*P^r inala ventura npn. 
furono, johf «ette mesi:~, volle, sempre j^gli 
stesso istruirlo i ^ di che rimane tuttora in 
lui viva la. gratitudine*'-^ Ma; «opra tutte lecon 
fl^.amò Oioj cl^h iin. Im amava Je sue creature. ^ 
Di. siffatte .Ì9ettna4ool benefiche ^ religiose^ sq 
non avessimo altra testimonianza, nebastereh« 
he il,au« :teKtsB|}«UtQ^ dov§ dopo avere ampia^ 
weute.proyvfidutQ^^llil ^^lute dell* anima., ed 
ai funena^i ^ non vi fu: pertona> che. a lui foàse 
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per parentela I ptt tiÈetào10i A per fettigi pre- 
stati conf^unta che nom av^se una dimostra^ 
zion del suo amore ;.^ e i poveri foitoìia 1 pri- 
mi di tatti*— Ma scegli amò tanto , fa amato ^ 
d^ ogtìi condizione d'oneste persone** E i Prin- 
cìpi anch* essi ^onorarono aspai^^oeome ài dia- 
cono i molti t^ìì cke merendò gli fkron tro^ - 
vati (19). La città' V onerava can pempotfi fti- 
aerali, e i suoi fratèlli nefl^ arte; c6n nnalles^' 
sa di requia nella Ghieìa dello Sfi&ritó Santo • 
I Poeti ne cantavano le lodi (ao)^-^i poverelli' 
ne piangevano la perdita . Ma H^iù' forte effet-^ 
to che nacque da amore per lui s^ebbèlsélta sua- 
sorella Barbara. Che inferzioata 'H di ddla sua" 
morte » non gli sopravisse otto mea& ! 

Come amasse la scienza , cni coosaèrò la* 

sua vita^ non è Bisognò ch'io il dicisl, «^ j^roc*^ 

che in essa tradEbne tutta l'anima stta i &M non 

ci fosse stato chi ne tramsmd^ la mebioria d>el 

suo caràttere» oganno< avrebbe saputo leggerlo 

nelle opere che ci lasciava (ai ) • Scorgesi in* 

totte quella unità di sentimento ch^ è* U'^sola* 

legge etema nelle eipere della iiÀMagiiààalbfteV 

^ quell'armonia^quel concorso di tttllté te parw 

ti ad isfogare la sensibilità delPmventx>re> ~ 

donde, nasco il bello nelle arti y ben più c)tf# 

dall' i&itazione 9— troppo fatalmente predicata 
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•iccome il loro prinmpio » e che ti agghiada in 
tante produzioni senza menda. 

Che altro rimaneva/ dunque a desiderarsi 
in costui^ se non una dimora più lunga quag« 
giù— a bene e gloria di lui^della sua patria-» e 
di tutti. Dico di tutti, perciocché chi guarda 
bene addentro i misteri del cuore umano vede 
nella musica^ assai più che una pura arie di 
solleticare le orecchie. V'ha in noi un bisogno in- 
timo di sentire dopo avere pensato^ di eserci- 
tare successivamente P intelletto, e Timmaginati* 
va onde P azione dell' una serve di riposo ap« 
presso le fatiche dell' altro , e cosi per vicenda. 
Di qui la forza de'piaceri dopo il travaglio $ e 
la conseguente loro influenza ad aumentarne i 
prodotti • Di qui V impero delle belle arti su 
tutti i popoli, e il pregio in che , fin dal prin.» 
cipio di questa leggenda , dicemmo doversi te- 
nere la musica^ siccome non ultimo mezzo ali* 
incivilimento de^ popoli ; — se avvi qualcosa 
di vero nella favola d' Orfeo , — se fra gli Arca« 
di era la base della pubblica educasdonet— se 
non ha guari il savio Bonstetten sperava dalla 
società Elvetica di musica la riunione dei Gan* 
toni dissidenti» ben più che dalle diete Ma* 

zionali ! 

FINE 
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ANNOTAZIONI ** 



<.)V. 



edete Tirabbschi Voi. iii. fac. SSg. rife» 
rentesi al Patrizio nella sua Deca litorica— noti che 
il Federici Rerum Pompos. Histor. fac. 296- ^ e 
seg. —Da quelle sillabe iniziali vennero pureque* 
barbari nomi , con che anche oggidì si indicano i 
sette tuonici A la mi re*^ solfa Mf— composti delle no* 
te fondamentali d'ogni accordo — prima , quarta e 
quinta — aggiuntavi in principio una delle pri- 
me sette lettere dell* alfabeto , — secondo le 
leggi del. canto fermo trovate già da* San- 
ti Ambrogio ed Agostino , e poscia perfezio- 
nate da S. Gregorio . La ut fu poscia dagl* 
Italiani per comodo del solfeggiare cambiata in 
rfo.-- Da lui abbiamo pure Tinvenzione della mfl- 
no armonica^ o mxino aretina , per cui applicò il suo 
sistema alla denominazione delle dita, e piegature 
della mano sinistra . Inventò pure quelli cne di- 
cóhsi accidenti -r diesis , b molle ec. , e tutta là 
teoria del contrappunto . Su di che può consultìirsi 
il librò 9^ L^antica musica ridotta alla moderna ifi 
D.yicola Vicentino .Roma 1 559. «—Costui viveva 
alla Corte degli Estensi in Ferrara circa il i54o. 
insieme con Lodovico Fogliani, altro scrittore di 
còse musicali. 

(V V.Tiraboschi Voi. vn- fac. 1 071. —Questo 
Afraniòde' Conti Albonesi di Pavia fu zio di Te- 
seo Ambrosio Canonico Lat^ranense , il quale nel- 
la sua opera — /nirorfwc/io in ChaUaicam linguam 
alla f. 179, riporta in tavola incisa la figura del 
fagotto . 

(3) Ecco' la particola del testamento del Pe- 
tipitca scritto in Padova nel 1370 — Af agi Jirò TAo- 
mac Bamlasiaé de Ferrarla lego leutam meum ho* 
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num ut eum sonéiy fton prò vani tati saecuU fugt^ 
cisy sed ad laudem Dei Aetejini. Petrarchae Opera 
T. m. f. ii8* 

(4) Il Josquinio, e il WiUaert fra le altre coso 
elle posero in musica, sono da notarsi alcuni Can* 
ti di Dante. —Narra il Frizzi^ come uno di costo* 
ro, prete e di nome Gianni, per aver preso partd 
ad una congiura contro Alfonso L ed il Card, Ip» 
politOyin favore di 6iulio—-da costui accecato -*e di 
Ferrante, loro fratelli, fuggi a Roma ; ma preso, 
fu condotto a Ferrara e rinchiuso in una gabbia 
di ferro, dove dalla disperazione si strangolò . 

(5) Come più addietro qui incominciava la 
rappresentazione della commedia,iiella quale prln* 
cipalmeiìte si distinsero que* Francesco Ruini, ed 
il Pignatta , che , secóndo il Tìraboschi , circa il 
ff483. , insegnarono alle altre proviiicie^ e alle aU 
tre città il modo di recitare commedie . — L*Egle fu 
rappresentata nel i545.,'^il Sacrifizio colle altre 
di Alfonso dalla Viola, dal i554.al 1S67. -L'Eu- 
ridice nel i6oo» Yed, Arteaga - jte riw>luzìàni dèi 
teatro musicale italiano -^ ed il Majer ^ Dell* ori* 
'^incj progressi e stato attuale della: iflùsica in Ita^ 
lìa. —E' vero che tutte furono prWèdute dair 
Orfeo del Poliziano , ma non so óome potesse dir- 
si dramma la rappresentazione che si& ne fece in 
Mantova ad istanza del Card, di Gonzaga^ se è ve- 
ro ciò che trovo narrato , ohe cioè tutti i brani 
i^i quali er^o sottoposte delle note , furono can- 
tati da un solo individuo Mes.Baccio Ugolini. 

(6) Vedete una elegante descrizione dèi diver- 
timenti musicali alla corte d* Alfonfp nel Frizzi 
T. IV. fac.4i4.-ÌNcir anno iSgS.— ,, Il sorpren- 
,^ dente in quella età pei forestieri che capitavano 
y, nella nostra Città , era il numero e l'eccellenza 
,, dei Professori e dei dilettanti dì 'musica • iUlJ 
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"^ etempio del Principe (• AlfodPso IL ) totti , si può 

f^ dire, i Per^arefi nobiU « plebei éran musici • 

^ Lucrezia la Duchessa " di Urbino era quella che 

yj li ^citava fino al fanatismo • .Rare furon le ]Da« 

^ me che non captassero o suonassero.^ e non po^ 

^ che ne riuscirono eccellentissime . Voleva mùsl^ 

f^ ca il Duca dopo il pranzo^ e la sera per nn^ora 

p^ e piJI dopo cena neirappartamento di Lucrezia • 

^ Cile più? fino nei monasterj di nlónache s* ént 

»« trasfuso il genio armonico ^ end' è che fra lé^ 

M altre «quelle di S. Antonio, di S. Silvestro^ e- 

t» di S, Vito facevano grande spicpo'neTIa mui|cà; 

0» Non è quindi meraviglia se alP età di quésto 

M Ottw fiorirono nella Cìtti nostra —Alessandro 

j, Milleville eh e mori il 7.SeltembreiS89.— Ercole 

,, ](*asquini — Luzza«co liuz^aschi -^ Girolamo 

,^ Ffescobàldi -«r Lodovico Agostini -^ Domenico 

,, Jlustamante — * Giusberto BolduccHi — Ippolito 

9, Fierini ^- Cesare Ferruzzi -^ Innocenzo Alber« 

,0 ti -^ pMncesco Arrigoni — Stefano Arrivìeri — . 

,, Giulio Giiuberti detto V Eremita ^ Paolo U 

Mi mardi*--^ Filippo Nicoletti — Ercole Serraglio 

,^:— Sulpizio Tombali -* Francesco ed Alfonsq 

^, dalla Viola -;-^ tutti Ferraresi di g^^^ rinomanza 

,^,a quei tempi ^ parte maestri di Cappella ,*par* 

,, te cantori , e supnatpri di stiramenti , e parte 

,> autori di opere musicali/ stampate , de' quali 

jj, più particolani notizie si possono avere dal Fau* 

^, stini , diti Guarini, dal Bo]:setti| e dal Patria* 

Ed un* altra assai apprezzabile per essere coti* 
temporanea nel Dialogo <ìi Annibale Melone ih* 
titolato r- Il pesiderio^ Verìe^h iSj^. - falsamen- 
te attribuito al celebre Botrigari. Dove è note- 
vole per la storia dell'arte la enumerazione degi* 
istromenti che presero parte ad iin' Concerto ^ cui 



Digitized by 



Google 



fu. presente TAutorej più copiosa di quatìtc 'altr«f 
se' ne leggono, di qn^* tempi '. ,^ Uh Clavicembalo 
„. grande, et una spinetta granàè , 'tre Héutì di 
,, yarie forme, una gran quantità di vi vuole , et 
^, jan altra di troriiboni, due cornetti e uno dritt<y 
^ et uno torto ; due!ribechini et jp^lquunjtl, flaiitf 
„' grossi , tutti per '^accompagnaménto di inolte' 
^ buone vóci , ^, .Anche V Artust còmméìat ì-siiot 
fl^ipiiamenti d^Tle imperfezióni dè^a tnódefru» 
musica, eoa una destrizione deUéMPes<e*écéa4Ùte* 
in.^jìlovemb. ,i5Qfl|. a ¥*érrarajper le dòppie.'j^^ 
di 'Margherita d'Austria con Pilijppó lu.' ,dj 8pa« 

f'nf^., e Albertp (I'Atìst4a',coi>: Isabella*' li&pi-ella^dy 
'ilippo^ qui , celebratesi per procura dii* PVincipi' 
Austriaci coll'Ambasciatorè' Spagnjibro'^^ *4flH ' pt^"^ 
senza di. Clemente Viti. Si distinse pr^ci^yaméw 
te^ìin 'Concertò miìisicale datò dalle Mònache 'di 
é. Vito, grandemente] da lui cdmmerf^alÉtlj''é 'dòn».* 
de trae occasione di un dialogo stille teÒTiè mu*.*^ 
sioati • — Benvenuto CclUni, che circa Jl x5i|o. si* 
trattenne alcun tempo alla Corte ài Ferrata, ci* 
narra, ch'egli non sì tratteneva volentieri con aK* 
<re persone^ che coi Card. Salviàfi Arcir, delia- 
città, e Accolti^ l'unico Aretino , e qualcun ' ah 
irò di ^uei virtuosi Musici . — Sun Vita T:i. fec/ 
3{8« Edizione dei Classici Italiani ^ ' ' ' ' ' - •- 
(«l^ jll Borsetti nella sua Histor^GfnvtaàiFerra*^ 
ri<?;i, enumera ; lxiIìt personaggi dilettai^iii p pto** 
fessori di muèica ferraresi . Anche il' Patrizio' ai 
luoghi più sopra citati ed il Frijs^i ch®*fi*è,TÌpbi<i» 
tammp, ne tesssonò copiosi Cataloghi; C* Editore 
delle presenti 'notizie non ha pott^tò , 'raccògliere 
altra musica di illustri Maestri Ferraresi che la;* 
segu^ente . ,*.'., .. ■ ' \ '. ' . " 

Mannara Francesco^ mufiico Ducale ♦ Madriga* 
li diversi i5S5»— 1574.— 



Digitized by 



Google 



4z 

CoiteUtni Camill9^ Madrigali 9 2.t od a ^ 
voci - i583r84-86. 

«. * Maroni Gio. Musico Diicale. Il Fior«noir^l}a 
a 5. voci • 1596.- *•-:.- ,. 

Donati Ignaiùo delPAqcademia del^o . Sfiiritd 
Santo •• Salmi» Concerti a $. voci^ mottetti ec*, 
j6a3 -164^* . .•r.^/l 

Mannara Cunsio, Didone Dramma .iQa4»... .t 
Frescolialdi Girolamo , Organista ii) .,$^Piè* 
tro di Roma. Opere 8l;Ampate in. Roma p^n r|^ati 
to in fi-onte» per Nicolò: Borbone i^^'j. , , .. , [], 
'- . Isinardi Paolo Monaco, ed Abl)* Beniedettiw) 
oasaoontoi detto Paolo 4^ F^rara. Mefif^ mVtt^t- 
ti, salmi ^c. j56i — 1708. r- ..,y^nuK iu-^uuh^ 
Draghi Antonio^ Mae$tro di 0app^Uaf.(.4fn: 
Imperatore .Composizioni Drfunmatiche f4^3ifj^^^. 
« ' Corriandoli< Frano, r* Sonate v^xQ^tp .Mg^pt^ 
la Chitarra spagnuola^ Opera prima .*6.70. t7.,v,/£ 
.Cazzati Maurizio Sacerdote, e maestro .da . cap- 
pella in S. Petronio di Bologna-^ Salmi^Amts^ìw^ 
Mottetti, Litanie, 1 663* 1686- ,^ li'... 

Mazza ferrata Giovanni Batista . •-« ; Operf 
diverse da Chiesa^ e da Camera 1^8 -^. 1680 -♦ 
(6) V. Cicognara Cav. Leopoldo^ Ragionarne;!^ 
to jintomo all'indole e cjiratt^re degl'ingegni fei^ 
raresi fac. 44, . ' ' 

(9) V. Frizzi T. v. fac. iS3. 
(io) V. la sua vita scritta da Piero Maron* 
celli fra quelle dei lx. illustri iti^igni |>ubl>}i^|ite 
dal 6ettoni.'-»lia comune sentenza attrlhuiso^ Tja. 
venzion» del basso continuo al Viadana maestri» 
di :capplla a Mantova , che nove anni prima del« 
la nascita del Gorelli ne scrisse un informe . tratta 
tato, ►— Ma questp solo gliene ha usurpato la glop 
ria . Perocché gi» prima di lui si vede usato tale 
•HQCompaguanxento nelle carte musicali del i5oo. 
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hi' épecié dèi CatcCni ; ma nesstiiio aitatiti il Fusi* 
gnanete seppe cavarne tale profitto da mutare Cut- 
to il sistema deli' armY>QÌa, incominciando ^udAa 
perfezione che oggi si vede • 

(ti) Vv Frizzi T. V. pag. ài6é il anale si e- 
àptime in questi termini — ^^ Non>è-il solo Uomo di 
lettere ovvero d' armi^ né quello ,. che pìer digni* 
tà mandi < splendore stradrdinatio vivendo , che 
abiia diritta alla faiÀa plesso dei posteri^ ma un 
^uàlfiTishtto A dovuto à diiunque onesta e diffi* 
cil carriera battendo; ógni altro avanza d' aesai> 
•d òj^gètto' si'tende'di tittive^sale ammiraBioiie.Sa 

Ìùeisto"prthcipio uri si concederà il far qui cenno 
I ^ueU^k Lucreiia , la quale nata in Ferrara d« 
pàtdnti incerti 'e raccolta bambina da Leopoldo 
Agajari ebbe da Ini ir cognome, e poi maritata a 
OittièppbCbllà maestro di captila 'della Oófte di 
Parma ; venne a' itianc&ré nel fior de* sik>ì anni ai 
s8. di maggio 1783. Manifestatosi in costei fin dai 
prinii suoi anni dolcezza ed agilità portentosa* di 
voce fu nella musica istrutta dall* eccellente maè« 
atro di cappella Dott. Briceio Petrucci di Massa 
Lombarda ( ptbvincia Ferrarese ) e poscia > appr^* 
aa eosìf 1* afte di regolare e p^feaioìiare I4 natu« 
«a \,' fàusta' Sui ptintipaH '^teatii 'd* Italia » di 
Frauc^a^ e d' Inghilterra. Ella, a dir tutto in bte* 
ve, posta a 9I grandi cirrtenti riusel ài meBaviglia 
ti* edlbro* Stessi ^ ai quali lé meraviglie di. questo 
Inette Vl|cl Soverchio gustarne , rendono* spesso 
ttta^tà e ihdì{fei*énzà. Di sV ravo pi^egio, e'di^ra^ 
'Vèr ella insieme dato alle sue pavi .uh > himinoso 
«aémpib di candidezza ed onestà di costumi,form6 
un beirelogio lapidario latino il P.Paèiaudi Teati» 
nò, BiblK>tecarìo Ducale di Parma che Vienne pò» 
ato aI'Se|)olcro di Lei, ed anche dato alle stam* 
pe ',><^ Crediamo non dispiacerà ai' lettori il ritroip 
vario qui appresso. 
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Sàcrum . ManibnB. 

LUCRETIAE . AGUIARIAE. FERR. 

Qaae« Ingcnium . Nacta. Facile. • Et . Exper- 
lectum . Salerti . Hannonicorum , Studio . Et f 
Exjrcitatione. Vocem. Uti . Luberet . Modulari . 
Inflectere . Crispare. Prob^ . Callebat . Quibus* 
Naturae. Artis. Que. Praesidiis . Cantrix . Tota . 
Italia. Singularis.Evaserat . Mox . Itineribus. Ultra. - 
AusQuidum , Fines . Susceptìs. Mira . Phonesi. Et. 
Melodia . Galibs. Atque. Anglos. Sic. Alliciebat. 
Detinebat. Que» Ut. Pene . Sirenum. Choro. Egres- 
sa . Diceretur. 

Atquì. Integri .Laudati. Qué. Illius. Mores . 
NihiI . Sceuicae . Procacitatit . Sed . Decorem . 
Modestiam. Religiojnem. Rcfcrentes. Gratiam. De- 
meruere . Augg. Priricipum . Qui. Secus . Parmam. 
Et. Duriam. Secu9. Arnum • Et. Sebetum. Sequa- 
nam. Et • Tliamesim . Sceptrum. Sua. Aétate . Te- 
nebant. 

Nupta. Josepho. CoUae. Parmensi. Qui.. Apud. 
R«gium . Principem . Ferdinandum . Borbonìum 1. 
Erat' . Choragus . Et . Aulicu». Praecentor : 
Spensi . Quamdiu • Vixit . Comes . Fidissima . Li- 
beros. Bis. Enixa . Est . Quos . Ad. Christiana . Et. 
Civilia. Officia , Omnia. Ipsamèt . Instituit . 

Animus • Erat. Illj. Candidus. Nescius* Men- 
tir! . Atque . Ad. Miserahdum . Sio^. Prodi vis. Uti 
Quos. Noscefet . Arotà. Premi. B^^rtttna . Eorura 
Cdlamitates. Suis.* Largitionibus. Levare. Satage- 
let . Deiparam . Divos . Qutì. Tntelares. Suos . Quo. 
Impenslus . Colerei . IlloYum". Tempia . Atque . A- 
ras . Diti . Supellectili . Ac . Donariis . Cnmulabat • 
Quum . Adhuc. yirentem . Aetatem . Ageret . 
Diro . Diuturno. Que ; Morbo . Conflictata. Aegri- 
tudinem. Angores . Cruciatus . Mortem . Ipsam .Tu- 
li t. Imperturbata . Quod. NihiI. Nisi. Christum 
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Patientem . Vitam . Que , Immoftalem . Cogitaret . 
Decessiti Saeviente . Cachexia* Die xvuI^Maj.^ 
aiDGGLxxxiiI .' Ànnos • Nata xxxvl. 

Maritns . Dolori . Relictus . 

Uxscfri • Dulcissìmae . 

De . Qua . NihiL Nisi . Mortem . Erat .Conqucstut. 

Monumentufn , Poni . Feeit . 

(12) Fu scolaro del P. Martini , se dobbiamo 
credere al Maroncelli nella citata Vita §. V. 

(i3) L'amore allo studio era tale in lui; cbo 
in Conservatorio avea rinunciato ai divertimenti 
che prendevano tutti gli altri il giovedì» per da- 
re alle sue occupaz^ni ancora questo giorno di 
vacanza • 

(i4) Il Sig. Andro uin suo intimo amico ; di 
cui ci piace riportare qui appresso un brauo di 
lettera , indiritta al nostro Prati , negli ultimi mo- 
inenti della sua vita . 

», Pour ce qui est de la musique ici ^ e' e^t 
presque toujours de méme : avec cette différence , 
que les oreilles se forment de più» eh plus • Et 
cela se prouve par (Edipe à Colone , que notre 
trave ami Sacchini a compose , et qui est beau- 
coup ^uivi , bien qu' il y aye beaucoup d' air» 
chantantes : aìnsi je ne désespére pas qu' un joigr 
ou r autre on V ent^ndra cbanté à la grande A« 
cadémie Èoyale de Paris. Aux Italiens il y a une 
Demoiselle Rénaud » qui ckante comme un auge» 
et qui fait P adrairation ^ non seulemènt de Paris, 
mais des étrangers : et je puis vous assurer , mon 
ami , que V année passée a. notre retour d' Italie^ 
elle nous a fail; , à,l^ amiOuiata , et mor, autant 
de plaisìr que les aatres nous ennuyaient • ^On dit, 
que vous lui ayezr 4onné des Ic^ons , et d' apre» 
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yps priàcipes ^ elle ménage la voix ^ chante très^ 
juste \ et trèft- agréablement «Il y a tous les 
jnereredis concert ehez M. et Mad. Hogguer-. Ga- 
ia qui cibante mieux <{ue jamais » et d* une asse* 
Ii0iin« jnéthode , y chante beaucoup de votre mu« 
iique d' Iphigenie , fait V admiration de tonte I' 
Jliisenibl^e ; et* j' ai la satisfaction de Toir , qu' 
après avoir applaudi les chanteura , on fait Pelo-» 
^ea du conipositenr roar il a* y trouve d' autres 
éléves de 1' école de musique , qui chantent de 
méme votre musique , dont cu fait continuelle- 
m«nt un bel eloge • Àinsi , mon ami , j 'espére^un 
jour ou V autre^ ai e* est yotre deitinée , avoir la 
satisfaetion de voir , que vousfaire» la damiere r^ 
solution musioide en Franee ; et én y restant le 
temps nécessaire pottt conaolider votre fortune, re* 
tournerez au aein de votre patrie^ et famìlle 
pour finir vot jours paisiblement» et agréablement* 
Noua parlona soudain do vous avec les amia Hog« 
guer et Haller , et ila m' ont prie de vous faire 
bien leura eomplimena • ,» — ^ 

», Je trouve quo voua avez bien fait de piacer 
voi fonda en It^aie, puisque vous y jouissez du 
méme interét ; ear je crains qu' il y aura dana 
pen dea grande» révolutions en Franco . Car les 
Parlemena sont en dispute avec la Cour , le Duo 
d' Orléans exilé , ainsi que deux Membfes du Par*' 
Itaient » et les finances dans un pitoyàble état , 
puisque ]• n' ai pas touché mes rentes ^ quo jé 
dévois recevoir dans le mois de Septembre passe 
(1787). Ainsi y mon ami , vous vous étes mis a 
couvert avant la plùye , si jamaìs la burasque 
tombe «* Revenons k la musique. Un de ces jours 
que je parlais avec Hogguer^ il me demanda la 
partition de la Serniramìde . Je lui dis , que tout 
Bioa cabinet do ^musique était à soa service^ exi» 
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cepté celle - la, parce qu* il sediiatt totre ami, 
«insi qué moi ; et que j'. étais d* avU qu* il n' é- 
tait pas nécessaire , que oette musique fùt connu« 
avant que tous la fassiez eouuaitre ¥ous«inème i, 
eri plagant , ou employant les plus belles peaséea 
musicales a quelqu' autre beau sujèt- liriqu^ , oi» 
bien eu la donnant tout en entier ^ et par la fi» 
nit notre conversation . „ ., * ^ 

,^ Ì/L Salieri a donne un Opera de M. Beau«. 
marchais. intitulé Taraire . C est un aoldat qué 
les Dieux ont doué de tant de vertu , que le peu- 
ple , au moment ou V on démande un general- 
en chef nomme Ta^aire . Le Rei indigné etjaloux 
lui fait tous les torts possibles , jusqu,'. à ce que 
les Dieux le-vengent par la mort du tiran . Qhqì- 
que le contraste soit assez -marqué ,- V. èpera n' 
a pas eu un succés complet , paroe que le compo* 
sìteur a eu trop de complaisance,. pour le poète » 
qui voulaùt que la scéne fùt tdujours en action ; 
de sorte que e' est uncohjtimiél entassementd'hdr- 
monie et récitatifs qui., etourdii leó'.oreiII^,8an8 
parler au coeur . Quelle difference ^y^c^ (Edipe à 
Colone du brave Sacchini ! — ainsi o». rapplaudit 
de plus en plus. „ — -...*■ 

y, Ayant evi occasion de faire la, eonnaissa»ce 
du SOU9 •- Dtrecteur de l' Opera , protégé par M. 
de Bréteuil » ayant prìs les infbrmatioas nécessair 
jes pour la direction , je lui parlais d^ vous .en 
lui disant , que vous aviéa continuellement dfs dcr 
jnandes en Italie • jSur quoi il me.dit que V on 
il' appellali jamais personue » que V on était le 
maitre de choisir un poème et de le travailler, et 
que r on ne donnait aucune préféreoce, a moins 
que r on ne fùt recommandé par la Cour , au a 
M. de Bréteuil • Ainsi , mon ami ^ si jamais vous 
^viéjs éuvie de venir ici , il ne serait pas mal d* 
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avoir une recommandation de la Cour d» *Floreni« 
ce a celle de France , ou au ministre . Enfin vous 
ayez le tempi , pendant votre convaléscence d^ 
pender a tout cela . J* etpére que la piésente vott$ 
trove dans une dispesition favorable. ,> 

^, Je vcrus . prie de faire bien me civilitég à vo* 
tre chère famiUe ^ et d'étre persuade de la par« 
faite éstime, et vraye amitió. a^ep id quelle. }• 

„ Pari» ce 6. Janv. 1788. 

,, Votre sincere Ami 
„ P. Androuijt 

„ J* attends de vos nouvcUes à, Amsterdam . 
Nous aTQns eu ici. , à la Noèl , au concert spiri- 
tuel, U Benini , Mengozai , et sa femme .1 Ils ppt} 
fait plaisir , surtout lui , par un rondcau , qu* 4 
9, chantc .assez.bie^ . On dit que dans la quìnzai- 
ne de Pàques y Marchesi passera ici. pour aller ^ 
Lofidres ,. ^t qu* il se faira entendre , Je suìs <m- 
rieux de savoir ce que les Fran^ais en diront • 
Addio .. .5r, / 

"*,,' Moh Ami ' . . . ,. ^ 

,Ju9qu' à présent je n' ai aucune nouvelle de 
la musique , que vous m' avéz envoyée de votrè 
opera de Venise, „., 

, (i5) L^ noti àie intorno agii affari del Prati 
ìion ci mancano cóme quelle della sua vita e àf^\ 
fiioi , sòritti . Pc^sso il Sig. Pietro Finotti figliuolo 
di queirÉgidio,^ che fu suo esecufore testamenta- 
Ho , esistono tutte ìe carte .relative a '<|uegr inte- 
ressi ; mentre hon ci è stato possibile^ il vedere 
una sola sua lettera ^ e neppure ' raccògliere un 
Catalogo completo delle sue opere. 

(16) Tra la sua musica da Cti'iesa^ eh* egli la- 

* sciò per testamento al Sig. Qirolamo Altinieri e di 

ttiì faremo più abbasso il catalogo , trovasi anche 
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(17) Questi ebbe sempre assai cara la memo- 
'ria del cognato , di cui avea incominciato m tesse- 
re una vita » ehe ci fu di gran giovamento nella 
compilazione di queste notizie. 

^18) L'Editore delle presenti notizie conserva 
il s»Io biteto che esista del Prati,— ritratto dalla 
maschera che ne fu cavata, subito morto* 

(19^ Anelli di brillanti, tabacchiere, ritratti 
ec, — e fino un* assai bella pelliccia, eh' ebbe 
dair Elettore di Baviera una sera , che passeggiane 
do ne' giardini^ s* avvenne nel Prati , e gli parve 
assai molestato dal freddo. 

(ao) Fra gli altri il Baruffaldi in un Sòvietfo 
caudato — ,e V abate Sertor con una Canzone che 
non ci è riuscito rinvenire. 

(ai) Ecco il Catalogo di quelle , che sono an- 
cora in Ferrara . 
Musica Ecclesiastica presso il Sig. Giràlarào 
Altinierijche ne fu legfttario . 

Messa in D. a 4. con orchestra , scritta Pan- 
no 1768. 

Idem ec. in G. "■ 

Idem ec. in D. 

Idem ec.in D. min. da Requiem 

Idem ec. Kyrie in C. min. , e Ohria in C. 
maggiore « 

Idem ec. , Scritta in Vienna Pannò 178S. * 

Credo a 4- voci con Violini , Viola , e Basso; 
scritto in Napoli li aS. Aprile 1775. 

Idem ec. in D. 

Dixit in C. 

Confitebor a 3. in E£à 

Magnificat ^ • 

Christus per la Settimana Santa a 4« ^^PV 
due Soprahi , Contralto e Tenore , con due fieli'; 
ni , Viola e Basso . assai bello • 
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Musica Teatrale presso il Sig.Gaetano , 
"Manina* che ne fu legatario . 

Ifigenia in Aulide ^ scritta a Parigi per il Ti^a- 
tro Italiano , in due Atti . 

La Vendetta di Nino in due Atti . 

Demofoonte in tre Atti . 

Arie divèrse 

Cantata a tre voci . 

Musica Jstrumentale 

Sinfonia concertante per Arpa , e Piano-Forte 

Concerto in G. per Flauto . 

Idem ec, per Oboe obbligato . 

Idem ec. per Fagotto in Befà* 

Sinfonie diverse per Orchestra , fra le quali 
una in D. magg. bellissima ; oltre gli altri pezzi 
che siamo venuti enumerando nel corso di queste 
notìzie , e cbe non si sono trovati dopo morte tra 
le sue cose • 
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Ferraruz die %i^.Octoh. i8a4* 
Vìdit prò Emo oc Riho D. Archiepiscopo 
J. Con. Lorenzoni . 
Die A9 Oct. i8a4. 
' Vida prò Excelso Gubernio 
Vom Diani Can* Theol. 
Imprimatur Die 29.0^^.1824* 
Domimcus Canonicus Genosfesi Vie. Gen. 
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